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C a p a c i  d i  V a n g e l o  

E’ di ieri la notizia 
che papa Giovanni e 
papa Giovanni Paolo 
II saranno proclamati 
santi la prima dome-
nica dopo Pasqua del 
prossimo anno. Era 
stato annunciato da 
tempo e ne aspetta-
vamo solo la data. 

Ci sono nomi che nel 
cuore creano onde di 
sentimenti proprio 
come i sassi nello sta-
gno. Prima il moto 
dell’animo e poi il 
ricordo … Il bambino 
che si meraviglia alla 
voce del papa lonta-
no …  Lo studente 
che sorride della 
stretta di mano di un 
papa ancora in forze.  
Sono incontri che co-
struiscono nel pro-
fondo e danno spes-
sore alla vita. Apro-
no porte inaspettate 
e  pare di avere il mi-
stero a portata di ma-
no.  

Questo è possibile 

perché ne hai incon-
trato un testimone. 

Ogni battezzato rice-
ve dal Signore il do-
no della fede come 
chiamata a vivere 
con lui. Quando se 
ne rende conto ap-
pieno, allora diventa 
capace del suo Van-
gelo e accetta di rin-
novarsi per  tutta la 
sua esistenza. Essere 
capaci di Vangelo 
significa diventare 
otri nuovi per il vino 
nuovo della festa di 
nozze del Signore. 
Ogni persona cre-
sciuta nella fede di-
venta portatrice di 
gioia per chi cerca la 
verità e la pace.  

L’ invito che il vesco-
vo rivolge a tutte le 
comunità è proprio 
questo: scoprire la 
gioia di approfondire 
la propria fede nell’e-
sperienza di una vita, 
che si rifonda ogni 
giorno sul Vangelo.  
Con i gruppi e i con-
sigli di partecipazio-
ne cercheremo di  
prendere coscienza 
delle motivazioni che 
sostengono l’annun-
cio della fede e la for-
mazione cristiana 
degli adulti. Conti-
nueremo il percorso 
avviato con le propo-
ste per i genitori 
dell’oratorio e per gli 
adulti della parroc-
chia, sempre pronti a 
considerare ogni pro-
posta che costruisca 
in meglio la parroc-
chia. Grazie davvero 
a tutti i collaboratori 
e quelli che desidera-
no camminare con 
noi. 

Don Valter 

Notizie di rilievo: 

Anno 2013 
N u m e r o   



 

 

Appunti di Comunità  

co e azzurro, quante persone 
sono entrate, hanno sostato in 
silenzio e preghiera, hanno 
acceso una candela, hanno in-
nalzato per un momento lo 
spirito al Cielo, al destino che 
tutti ci attende!     

Al rosario e alla Messa della 
sera, la chiesetta era piena e in 
parecchi sono rimasti in piedi; 
si sono riviste vecchie cono-
scenze, qualche famigliola, 
nuovi bambini… La via è sem-
brata rivivere sereni momenti 
del passato. Eppure erano i 
giorni di ferragosto in cui la 
città sembrava  vuota! E’ pro-
prio vero: Maria sa chiamare, 
come chiama l’amore di una 
mamma.        Chiara 

di san Pietro, ma anche buona 
parte della via. 

Nel giorno della ricorrenza, ho 
sostato a lungo nella chiesa 
spalancata;  davanti alla sem-
plice e dolce immagine di Ma-
ria, adornata e vestita di bian-

Festa in via san Tomaso 

22 agosto , festività di Maria 
Regina: tra tutte le sagre e le 
solennità che durante l’estate 
onorano Maria  nei nostri 
paesi e in città- prima tra tut-
te quella del santuario di san-
ta Caterina- questa è forse la 
meno conosciuta e diffusa, 
ma non certo la meno sentita 
dagli abitanti, antichi e nuovi, 
del borgo san Tomaso. C’è il 
signor Tarcisio Mora che, me-
more di  quasi una vita tra-
scorsa  qui (“So nasìt  ché!”), 
ogni anno, puntuale, ritorna. 
Accompagnato dal figlio, 
mette in azione tutta la sua 
“arte” per addobbare e illu-
minare, non solo la chiesetta 

CRE 2013 

Il Centro ricreativo 
estivo è senza dubbio 
una delle offerte de-
gli Oratori lombardi 
tra le più apprezzate dalle famiglie e tra quelle che ottengono 
maggiore successo. Quando finiscono le scuole e i ragazzi resta-
no con le giornate completamente vuote e libere da ogni impe-
gno, mentre i genitori magari sono entrambi al lavoro, che cosa 
fare? Lasciarli a se stessi, soli in casa? Come impiegare in modo 
positivo tutto quel tempo? A questa e ad altre domande che in-
quietavano il sonno dei genitori fin a qualche decennio fa, l’ini-
ziativa degli operatori pastorali ha risposto negli anni con sem-
pre migliore organizzazione ed efficacia, con l’istituzione dei 
CRE. 

Nel nostro Oratorio l’attività è incominciata il 10 giugno ed è 
continuata per cinque  settimane; il programma è stato molto in-
tenso, prevedendo passeggiate istruttive o divertenti, grandi gio-
chi, giornate in piscina, laboratori creativi, sportivi, espressivi; 
raccolte alimentari nel borgo a favore del Centro di ascolto, gara 
di torte tra le famiglie e molto altro. Non è mancato ogni giorno, 
il momento della preghiera che apre i bambini, spontaneamente 
aperti al trascendente, al pensiero di un Dio vicino e amorevole. 
E questo è forse il regalo più grande che possiamo offrire loro. 
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ascoltata da tutti in contempo-
ranea, ci riunisce idealmente  
in un’unica famiglia; un lega-
me invisibile ci affratella…. 

Anche la concelebrazione della 
Messa, la sera del 26, ha visto 
una buona partecipazione;  e 
la riflessione sulla necessità 
della nostra testimonianza  cri-
stiana  in un mondo che va 
sempre più velocemente paga-
nizzandosi, ha suscitato  serie 
riflessioni personali in ognu-
no. 

 
Opera di Giovan Paolo Cavagna 
(Chiesa S.Alessandro della Croce) 

Sant’Alessandro 

Le celebrazioni per la festa di 
sant’Alessandro quest’anno 
sono state  eccezionalmente  
ricche  di iniziative e molto 
partecipate da tutta la città. 
Particolarmente  coinvolgente  
è stato, nella  nostra Chiesa,  
il concerto di campane  delle 
ore 12 di domenica 25 agosto; 
nulla, come il suono festoso 
delle campane, comunica  il 
senso della gioia, comune e 
comunitaria: sì, ognuno lo 
ascolta stando alla propria 
casa, intento nelle proprie 
faccende, ma l’unica melodia  

questo dono resterà vuoto se 
non diventeremo santi come è 
stato santo lui”.          

 

 
padre spirituale”. Così , l’emo-
zione per l’evento storico nella 
diocesi di Bergamo, attraverso 
il  festante suono delle campa-
ne , si è trasmessa nei cuori di 
tutti; la santità di uno arricchi-
sce molti e invita all’emulazio-
ne: “si isti et iste, cur non 
ego?” (  Se ci sono riusciti que-
sti e queste, perché non io ?)  

Come ha detto il nostro Vesco-
vo nell’intervento di apertura 
della celebrazione: ” Siamo 
grati per il dono ricevuto, ma 

21 settembre 2013 

Alle 5 della sera,  un improv-
viso , festoso scampanìo  ha 
rallegrato anche il nostro bor-
go:  quale evento si festeggia?    

Non solo la parrocchia, ma 
tutta la città  sta celebrando 
in Cattedrale, per la prima 
volta nella storia, la solenne 
beatificazione di un nostro 
concittadino vissuto nel  
1600, fra’ Tommaso da Olera, 
umile frate cappuccino, ma 
“grande mistico, predicatore,  

 

riflessioni, saggi di storia reli-
giosa e altro; ce n’è per tutti i 
gusti e gli interessi; si possono 
poi restituire o, con un’offerta 
libera, tenerli.  E’ anche questo 
un modo, forse singolare, ma 
valido, di mettere a disposizio-
ne le proprie “ricchezze”! 

Chiara 

 

 

Offrire pensieri 

Ecco un’idea brillante: sul 
tavolino tra le due entrate 
della chiesa parrocchiale, du-
rante l’estate, sono stati espo-
sti  e offerti  liberamente a chi 
voglia  portarseli a casa e leg-
gerli con comodo, numerosi  
libri di spiritualità: biografie,  



 

 

 Appunti di Comunità  

della Comunità. Porto nel cuo-
re la chiara sensazione di che 
cosa significhi la dignità di un 
uomo che ha fatto della fede 
non un abito da esibire, ma la 
sorgente viva della propria 
esistenza. 

+ Francesco Beschi 

miei occhi la figura di un cre-
dente adulto, di una persona 
che stava riconoscente, lieta, 
consapevole, umile ma non 
sottomessa, accanto al Vesco-
vo e davanti alla Comunità a 
testimoniare la fede. Era un 
contadino, era il catechista 

Care catechiste, cari catechisti, 
cari sacerdoti e diaconi, 
care consacrate e consacrati al 
Signore, 
care sorelle e fratelli nella fede,  
 
desidero iniziare questa lette-
ra con un’immagine che ho 
raccolto durante il mio recen-
te viaggio missionario in Ma-
lawi. Mi sono recato in un 
villaggio, dove un gruppo di 
volontari bergamaschi 
ha costruito una chiesa dedi-
cata a Papa Giovanni. 
Al termine dell’incontro con 
la Comunità, ho lasciato in 
dono una reliquia del Santo 
Papa. Un uomo, a nome di 
tutti, mi ha ringraziato con 
profonda commozione. A un 
tratto si è rivolto alla Comu-
nità con queste parole: «Oggi 
abbiamo ricevuto un grande 
dono, che deporremo nell’al-
tare della nostra chiesa. Ma 
questo grande dono rimarrà 
vuoto, se noi, che formiamo 
questa Comunità, non diven-
teremo santi, come lo è 
diventato Papa Giovanni». 
Non dimenticherò questo in-
segnamento; non dimentiche-
rò la fede chiara ed essenziale 
che quest’uomo comunicava 
alla sua Comunità e a tutti 
noi; non dimenticherò i suoi 
piedi nudi, le sue mani nodo-
se, il suo vestito dimesso. In 
quel momento splendeva ai 

Anno Pastorale  2013 - 2014 

dalla lettera del vescovo 
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Domenica 13 ottobre sarà il 
giorno della Festa del Man-
dato. Durante la messa delle 
ore 11.00 in chiesa parroc-
chiale i volontari dell’orato-
rio riceveranno dal parroco 
l’incarico di occuparsi delle 
attività oratoriane lungo tut-
to quest’anno pastorale. Ma 
che senso ha ripetere tutti gli 
anni questo gesto di conferi-
mento del mandato? Forse 
che non sono più o meno 
sempre gli stessi volontari? 
Certo, non lo si più negare: 
più o meno sono sempre i 
soliti che si rendono disponi-
bili per catechesi, bar, spazio 

volontari il mandato si confi-
gura come quel momento in 
cui sentirsi appoggiati e so-
stenuti in un compito educa-
tivo non semplice. 
Infine, il mandato è quell’oc-
casione nella quale possiamo 
ringraziare i volontari per la 
loro disponibilità. 
E non dimentichiamoci che 
tutto avviene in chiesa! La 
nostra orazione per i ragazzi 
e i giovani sia fervida e co-
stante! 
A tutti i volontari, grazie e 
buon anno pastorale! 
 

Don Gianpaolo 

compiti, sport, canti, mercati-
no, bollettino… ed è anche da 
vari anni che si rendono di-
sponibili! Eppure è bello e 
necessario conferire loro il 
mandato anche quest’anno! 
Innanzitutto questo ricorda a 
tutti noi che i volontari stan-
no in oratorio a nome della 
comunità parrocchiale di 
Sant’Alessandro della Croce. 
L’oratorio non vive da sé, ma 
riceve la sua vita dalla comu-
nità credente. Se viene meno 
la fede viene meno anche l’o-
ratorio. 
Inoltre, in un contesto gene-
rale di crisi educativa, per i 

 

 

Oggi siamo molto sensibili al 
tema della salute ed è alta la 
consapevolezza che per il be-
nessere della persona è ne-
cessario un certo movimento 
corporeo. Mens sana in corpore 

sano. La salute è un dono 
molto importante! La salute 
ci permette di affrontare po-
sitivamente le nostre giorna-
te. La salute ci fa essere per-
sone generose capaci di do-
narsi agli altri. 
Mai come in questi anni ci 
sono corsi sportivi per ogni 

gusto. Ultimamente hanno 
anche aperto molte palestre. 
Tuttavia il rischio è che lo 
sport diventi un idolo da ser-
vire con tutte le energie. Il 
pericolo è che lo sport faccia 
dimenticare alcune dimensio-
ni fondamentali della vita. 
Ad esempio, si verificano casi 
di eccessivo agonismo anche 
tra ragazzi delle elementari, 
che dovrebbero invece prati-
care sport in modo abbastan-
za leggero. Si dovrebbe in-
somma dire: corpus sanum in 

mente sana. Inoltre ci si può 
domandare se in nome dello 
sport si possa saltare la messa 
domenicale… 
Per sottolineare che lo sport 
deve essere a misura d’uomo 
e a misura di Dio, domenica 
20 ottobre sono invitati alla 
messa delle 11.00 in parroc-
chia tutti i calciatori e le pal-
lavoliste della Polisportiva 
Oratorio Pignolo insieme ai 
loro allenatori, sui quali ver-
rà invocata una speciale be-
nedizione. 

Sport a misura d’uomo… e di Dio 

FESTA DELLA COMUNITÀ Domenica 13 Ottobre 

Ore 11.00: S. Messa inizio anno catechistico con Mandato educatori 

A seguire....pranzo in Oratorio per tutti 

(su prenotazione entro Giovedì 10 ott.  costo €.10*1  €.18 *2  €.27*3  €.34*4   oltre €.8 cad) 
Dalle ore 15.00:  pomeriggio di gonfiabili, tombolata  e CASTAGNATA. 
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punto delle significative figure 
educative nella storia e la loro 
ancora oggi possibile attualità. 

Si è pensato di riproporre la 
festa della Comunità e del 
Mandato con la stessa modali-
tà degli anni precedenti con 
pranzo in oratorio preparato 
dagli amici Alpini domenica 
13 ottobre. 

Si è pure programmata una 
messa dello sportivo il 20 otto-
bre e si sono fissate le date del-
le Comunioni l'11 maggio e 
delle Cresime la prima dome-
nica di giugno. 

Tutte le altre date (riunioni ge-
nitori, ritiri, confessioni...) ver-
ranno comunicate o esposte 
nelle bacheche delle chiese o 
sui numeri successivi del bol-
lettino. 

Patrizia 

tematica della formazione per 
i genitori del primo anno della 
catechesi che si svolgeranno in 
tre serate. Altre tre serate sa-
ranno rivolte alla formazione 
degli educatori sul tema ap-

Abbiamo ripreso i nostri in-
contri del Consiglio Oratorio 
venerdì 6 settembre. I mem-
bri del Consiglio comprendo-
no alcuni dei rappresentanti 
degli educatori dell'oratorio 
(catechisti, baristi, polisporti-
va, genitori, adolescenti, gio-
vani). Quest'anno si sente la 

necessità di trovare persone 
nuove (e sostituire chi per 
vari impegni non può più 
parteciparvi), persone che 
sentono l'oratorio come una 
realtà viva della Comunità e 
che siano disposte a portare 
al Consiglio nuove idee e 
nuove proposte per renderlo 
sempre più parte attiva nella 
nostra realtà.  

Abbiamo stilato il calendario 
dell'attività e in particolare 
abbiamo programmato alcuni 
momenti di riflessione sulla 

Il Consiglio dell’Oratorio 



 

 

 

         Il borgo …  ora e allora 
S. TOMASO  

Cenni storici. Quanta storia, 
quanti eventi , quante esistenze 
si  sono succedute  per le stesse 
strade che noi oggi ogni giorno 
percorriamo  senza pensarci  mi-
nimamente. La vita ci sembra 
solo la nostra, quella dell’oggi, 
ma …anche noi passeremo  e 
altri ci rimpiazzeranno, conti-
nuando a popolare e a far risuo-
nare di parole e di rumori  le no-
stre stesse contrade. 
“Come l’erba sono i giorni 
dell’uomo, come il fiore del cam-
po…”(s.103) 

La parte più bassa della via 
san Tomaso fu per diversi 
secoli la sede  di  due distinti 
conventi:  accostata all’attuale 
chiesetta di san Pietro in 
Bianzana  ebbe sede una pri-
ma Comunità di monaci Be-
nedettini. Il convento venne 
fondato nel  XIII secolo, poi 
soppresso per ordine papale 
nel 1570; successivamente 
passato in commenda ai Ca-
valieri di Malta, nel 1619 di-
venne sede di una comunità 
di suore Dimesse che vi reg-
gevano un collegio per ragaz-
ze, rinomato per una Scuola 

di ricamo. Questa Comunità , 
il cui portone di accesso è og-
gi ancora ben visibile, nobile 
nella sua austerità, nel  vicolo 
omonimo adiacente alla chie-
sa al numero civico 56   ,  si 
trasferì successivamente, a 
causa della ristrettezza degli 
spazi,  in un più ampio caseg-
giato sul lato opposto della 
strada, con entrata dal grande 
portone che attualmente ri-
sponde al numero civico 51. 
La nuova sede delle Dimesse 
si organizzò intorno a un va-

sto cortile con  portici e logge 
rivolti a sud, e attraversato da 
un lungo viale che sconfinava 
negli Orti di san Tomaso. 
All’interno del convento  le 
suore Dimesse costruirono 
una nuova chiesa, riccamente 
rivestita e pavimentata di 
marmi, coperta a cupola, do-
tata di un vasto coro con 40 
scranni e dedicata alla Vergi-
ne Immacolata. I sacerdoti 
potevano accedervi e  seppel-
lirvi  i morti, mentre a tutti gli 
altri uomini era vietato avvi-
cinarsi. 

Ancora oggi, varcato l’ingres-
so del portone n° 51, si scor-
gono avanzi di affreschi  
nell’androne, si riconosce il 
cortile con portico su due lati 
e i loggiati tamponati mala-
mente,  mentre della chiesa 
affacciata sugli orti non resta 
nulla. 
Questo complesso precedeva 
il monastero occupato  dalle 
Servite degli Angeli del Para-
diso  fin dal 1498. La sua se-
vera clausura non permetteva 
l’accesso al luogo che tutta-
via , dalle carte dipinte, risul-
ta essere stato molto vasto, 
occupando tutta la porzione 
meridionale del Borgo san 
Tomaso, con il monastero 
chiuso a ferro di cavallo e im-
merso negli Orti digradanti 
fino a via san Giovanni.   
Nel 1810, con l’avvento di 
Napoleone, tutti e due i con-
venti  vennero soppressi e 
trasformati  in un’ unica ca-
serma, prima occupata dai 
Croati,  nel 1859 dal 68° e 78°
reggimento di Fanteria e, fino 
al 1921, intitolata a Gabriele 
Camozzi; nel 1923 vi avrà 
stanza la V° Alpini e, infine, 
vi si stabilirà la Milizia Fasci-
sta che, per un ventennio, da-
rà il nome alla strada.  
Attualmente esso è sede della 
GAMEC, galleria d’arte mo-
derna e contemporanea, dopo 
il poderoso restauro realizza-
to grazie al contributo del 
Credito Bergamasco. 
 
Liberamente tratto dal volu-
me “a volo d’uccello” di To-
sca Rossi. 



 

 

 

          Anagrafe Parrocchiale 
 

Indirizzi utili 
                                        Parrocchia 
Mons. Valter Pala - Parroco 
Via Masone, 23 - tel. 035 23.78.87 
 

Sac. Gianpaolo Baldi - Direttore Oratorio 
Via S.Elisabetta, 4 - tel. 035 22.04.59 
 

Sac. Luigi Mazzoleni 
Via Pignolo, 59 -  tel. 348 7102207 
 

Sac. Carlo Busetti 
Via Zelasco, 1 - tel. 334 9141936 
 

Chiesa -  Convento di S. Bartolomeo 
P. Igor Barbini -  Priore 
L.go Belotti, 1 - tel. 035 383.24.11 
Centro Culturale S. Bartolomeo  tel. 035 24.27.05 
 

Istituti di Vita Consacrata 
Monastero “Matris Domini” Claustrali 
Via Locatelli, 77 - tel. 035 388.48.11 
 

Suore Orsoline di Gandino 
Casa Generalizia Via Masone 20/A 
Accoglienza Suore Postulato    tel. 035 237152 
Scuole: Materna, Elementare, Media, Superiore 
Via Monte Ortigara,   tel. 035 242642 
 

Centro di Ascolto 
Via S. Elisabetta, 11 - cell. 3454088158 
 

N.B. Tutti i sacerdoti della Parrocchia sono di-
sponibili per la visita e per l’assistenza agli am-
malati. A richiesta sono pure disponibili per la 
benedizione delle case 
 

  

 

Potete inviarci e-mail a: 
oratorio.pignolo@alice.it 
santalessandrodellacroce@diocesibg.it 
 
 
 
 
 
 

Per avere direttamente a casa il Bollettino, 
inviateci la vostra richiesta per e-mail. 
 
Questa copia è gratuita. Se volete contribui-
re alle spese vive lasciate la vostra offerta in 
Chiesa. 

 

L’angolo della Poesia 

Capofila… 
 

La pagina piú dolce nel Vangelo 
è, forse, sembra assurdo, in quel momento 

in cui, Signore, fosti nel tormento 
    sul Gòlgota, per troppo umano zelo… 

 

Tu, come il malfattore piú violento, 
appeso sulla croce, quale stelo 
di altre tradizioni, d’asfodèlo, 

coi due ladroni, esposti a un forte vento, 
 

interroghi Te Stesso nella prova, 
in bilico fra l’uomo ed Il Divino: 

la vocazione Tua, però, di Agnello 
 

al mondo ingrato dà speranza nuova. 
Col cuore puro, Cristo, da bambino 

     in Ciel con Te hai portato un reo fratello… 
 

Alberto 

Rinati al Fonte Battesimale   

Casto  Sofia Clemente  Raffaele 

Pilenga  Tommaso  Pietro Cattaneo  Stefano  Francesco 

Scrivio  Maria  Vittoria Carminati  Riccardo  Emanuele 

Sorte  Martina Carminati  Ludovica  Beatrice 

Riposano nella Pace del Risorto  

Eufrasi  Dilia  Moro Vimercati  Anna  ved  Mazzoleni 

Polenghi  Pietro Apice  Brigida 

Burini  Laura Sallustio  Anna 

Visconti  Mirca Caironi  Ario  Dante 

Sposi in Cristo 

Salamina Alessandro  con  Grisa Orianna 

Tacchini Nicola  con  Mea Jennifer Marie-Xavier 


